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lettera aperta 






Agli ex Lavoratori dell’IMAM ed alle loro famiglie

Il 10 febbraio 2004, sollecitato da una sindacalista, ho conosciuto alcuni di Voi, a Trapani, davanti alla Prefettura. In quell’occasione mi è stato chiesto un impegno serio a sostegno della vostra causa, che da anni si trascinava dietro false promesse e ammiccamenti politici vari. A quell’improvvisato incontro, ricordo, erano presenti altri Colleghi Consiglieri provinciali (Titone e Catalanotto). Ho promesso il mio interessamento e sin dal giorno successivo sono andato a recuperare le carte negli Uffici della Provincia e ho scoperto che sin dal mese di Giugno 2003 (quasi 1 anno fa), Italia Lavoro aveva proposto all’Amministrazione provinciale le linee d’indirizzo ed i settori d’intervento oggetto dell’odierna proposta di Società Mista. Ho scoperto, altresì, della gravissima perdita di tempo dell’Amministrazione Adamo, che dal Settembre 2003, è anche moralmente responsabile di aver lasciato, fra Voi, ben 36 lavoratori e le loro famiglie senza alcun euro. Ma anche in quella circostanza, però, la Giunta provinciale poteva porre rimedio: la nota Legge regionale 24/2000 consente ad oggi (!) di poter sostenere i lavoratori “in mobilità” – nelle more della definitiva stabilizzazione – con misure economiche di accompagnamento parificate all’indennità per i Lavoratori Socialmente Utili. Non solo questo non è stato fatto, e di per sé, di già è molto grave, ma sembra sia stato addirittura proposto una misera indennità …di qualche euro al giorno. Oltre al danno, dunque, anche la beffa ! 

In data 16.02.2004, formalmente abbiamo proposto al Consiglio provinciale l’adozione di un atto d’indirizzo per la Giunta Adamo per l’immediata costituzione della Società mista in quasi tutti i settori oggi individuati. Di fronte alla melina della maggioranza che governa la Provincia, abbiamo addirittura occupato l’Aula consiliare per protesta. In data 15.03.2004, solo dopo l’incontro dal Prefetto, la Giunta Adamo adotta l’odierna proposta di costituzione della Società Mista “Mega Service”. Ma quella delibera, seppur prevedendo l’impiego di ben 123 unità lavorative, giuridicamente non garantisce affatto l’assunzione di tutti i Lavoratori ex IMAM, consentendo, invece, all’Amministrazione Adamo, di poter praticare assunzioni discrezionali ed a proprio piacimento. Queste cose abbiamo spiegato nell’incontro con i Sindacati del 31 Marzo 2004, da noi richiesto, anticipando che avremmo proposto, invece, emendamenti per garantire innanzitutto e prioritariamente l’assunzione di tutti i 74 ex lavoratori IMAM e, attesa la disponibilità fino a 123 assunzioni, a “regime”, ma solo in subordine, abbiamo anticipato la proposta d’impiego per i 15 ex lavoratori TELECOM (anche loro in mezzo ad una strada e da oltre 4 anni, nonostante lo Stato, con Italia Lavoro, abbia assunto l’impegno di ricollocarli sul mercato del lavoro, ove possibile), oltre che un “tavolo” in Prefettura per le ulteriori assunzioni delle rimanenti 34 unità. Ai Sindacati, come al Prefetto, abbiamo fornito copia della delibera della Giunta Adamo (che non conoscevano) e copia del “libro bianco ex IMAM” ove sono raccolti tutti i documenti che dimostrano, inequivocabilmente, l’irresponsabile perdita di prezioso tempo da parte della Giunta Adamo. Oggi, assieme alle squallide bugie politiche a Voi già note, qualche sindacalista ignorante – ma dalle Vs. parti molto noto - non solo cerca di strumentalizzarVi ma Vi nasconde la verità dei fatti, magari per sfuggire anche dalle proprie responsabilità, accertabili dai documenti recuperati negli Uffici della Provincia e in nostro possesso, che non avremo timore di esibirVi e darVi in copia.

Giovedì presenteremo una serie di emendamenti che impongano alla nascitura Società, oggi (!) e non domani (?), la Vs. assunzione con nome e cognome (!), garantendoVi certezza occupazionale ed evitandoVi, per il proseguo, l’umiliazione di andare dietro a “questo” ed a “quello”, pur di portare a casa, ed in maniera assolutamente onesta, un pezzo di pane. Noi vogliamo garantirVi solo certezza e serenità !, altri vogliono tenerVi al guinzaglio !, approfittando della Vs. disperazione e nascondendoVi le loro gravi responsabilità. 

Noi vogliamo che la società MEGA SERVICE assicuri lavoro, innanzitutto a Voi (74 posti) ed in maniera trasparente e non clientelare ad altri Vs. compagni di disavventura (49 posti - Telecom ed altri lavoratori nelle stesse condizioni). Non consentiremo, invece, che i soldi pubblici di tutti i cittadini trapanesi possano essere utilizzati per assumere parenti, amici e amici degli amici (per come si dice, sembra sia avvenuto a Birgi).


lì, 12.05.2004






   Giacomo Tranchida








C/Gruppo “Sinistra Democratica per l’Ulivo”
